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SEDUTA N. 167 DEL 11 SETTEMBRE 2007 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame PDCR n. 161 

“Piano Socio-Sanitario Regionale 2006/2010” 

(rinviata in Commissione ai sensi dell'articolo 34, comma 5, del Regolamento interno)




In apertura di seduta, un Consigliere di minoranza svolge una dissertazione articolata su alcune parti del testo della PDCR 161, ritenendole fortemente contradditorie e sottolineando l’opportunità di una riscrittura integrale del documento al fine di renderlo giuridicamente congruo, socialmente e deontologicamente compatibile e universalmente comprensibile.

La Commissione prosegue poi la discussione sulle proposte emendative e subemendative alla PDCR n. 161 avanzate sia da Gruppi consiliari sia dalla Giunta regionale. 

In particolare gli emendamenti ed i subemendamenti  illustrati e discussi,  ma non ancora votati,  si inquadrano nel capitolo 3 del provvedimento relativo alla promozione della salute e alla prevenzione.

Nello specifico i temi dibattuti riguardano:

· l’opportunità di investire risorse per mantenere e incrementare i programmi di prevenzione programmata sul modello di “prevenzione serena”;

· la garanzia della continuità dei programmi di screening in atto con il coinvolgimento delle fondazioni e associazioni oggi operanti sul territorio; 

· la responsabilizzazione del cittadino coinvolto attivamente nello screening e la previsione di opportune incentivazioni;

·  la promozione di un’adeguata campagna di prevenzione con un servizio di check up completo e gratuito a favore di tutti i cittadini ultratrentacinquenni residenti sul territorio piemontese con l’obiettivo di fornire nell’arco di cinque anni lo stesso servizio di screening completo a tutti i cittadini trentenni residenti in Piemonte;

· l’istituzione presso ogni ASL di specifici registri delle diverse patologie cliniche;

· il potenziamento della funzione ispettiva dei laboratori di analisi;

· il pieno utilizzo del Centro regionale Antidoping di Orbassano;

· l’inserimento, tra i progetti di prevenzione primaria e secondaria individuati dal Piano Nazionale della Prevenzione, di un programma di prevenzione e diagnosi precoce delle malattie renali;

· il potenziamento e l’aggiornamento, nell’ambito delle strategie per la sicurezza alimentare, del controllo  qualitativo e quantitativo non soltanto limitato alla produzione primaria ma esteso anche alle merci oggetto di importazione.

Il proseguimento della discussione sulle restanti proposte emendative viene rinviata alla prossima seduta  utile.
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